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Confindustria non si schiera per mettere in
crisi “questo o quel governo” ma, per bocca del
suo leader Emma Marcegaglia, lancia un ap-
pello all’Esecutivo: “Non c’è più tempo, quello
che ci interessa è che il governo abbia la forza
di varare le riforme”. Riforme contenute nel
“Manifesto delle riforme firmato dalle imprese
per lo sviluppo”, presentato proprio ieri dagli
industriali. Da Viale dell’Astronomia il mes-
saggio è chiarissimo: se non arrivano risposte
immediate (e per loro soddisfacenti) da Palazzo
Chigi, il dialogo salta. Gli imprenditori sono di-
sposti ad aspettare, purché l’iter venga avviato
entro la metà del mese di ottobre. In sostanza
la proposta si divide in cinque punti cardine:
spesa pubblica e riforma delle pensioni, riforma
fiscale, cessione del patrimonio pubblico, libe-
ralizzazioni e semplificazioni, infrastrutture ed
energia. Nel presentarla, il leader di Confindu-
stria ha voluto però sottolineare che “non c’è
nessuna intenzione di escludere i sindacati. Si
tratta di un documento nato per iniziativa del
mondo delle imprese e so che i sindacati appro-
vano parte delle nostre proposte”. Inoltre, la
Marcegaglia ha spiegato che gli industriali non
“parlano di privatizzare Eni, Enel e Finmecca-
nica ma il patrimonio immobiliare di enti statali
e locali”. Le associazioni chiedono, però, che
vengano dismesse le partecipazioni societarie
degli enti locali nei servizi pubblici locali. Al
discorso del numero uno di Viale dell’Astrono-
mia ha risposto subito, e in modo positivo, un
importante membro del governo, il ministro
della Pubblica Amministrazione e l’Innova-
zione, Renato Brunetta: “Siamo talmente d’ac-
cordo con le proposte in materia di
semplificazione avanzate da Emma Marcega-
glia e dagli altri amici imprenditori, che o le ab-
biamo già realizzate oppure siamo impegnati
con loro per farle diventare legge e quindi prassi
quotidiana a favore dei cittadini e delle
aziende”. L’inquilino di Palazzo Vidoni ha poi
aggiunto: “Oltre all’approvazione del Codice
dell’Amministrazione Digitale (Decreto legi-
slativo n. 235/2010), ricordo solo alcuni degli
ultimi provvedimenti adottati e studiati insieme
alle associazioni imprenditoriali: i regolamenti
di semplificazione per le Pmi in materia di pre-
venzione incendi (DpR n. 151 del 1 agosto
2011) e ambiente (approvato in via definitiva
dal Cdm il 28 luglio 2011), nonché le semplifi-
cazioni in materia di privacy, appalti, traspa-
renza degli adempimenti amministrativi,
semplificazione della documentazione d’im-
presa e acquisizione d’ufficio della documenta-
zione antimafia (decreto legge n. 70/2011
convertito con la legge n. 106 del 12 luglio
2011)”. Secondo Brunetta “gli amici di Confin-
dustria e delle altre associazioni imprenditoriali
sanno, inoltre, come proprio in queste ore li
stiamo coinvolgendo nella definizione delle mi-
sure per la crescita da inserire nel prossimo De-
creto sviluppo. È certamente un bene che la
presidente Marcegaglia abbia ricordato a se
stessa e a tutti gli altri le priorità in materia di
trasparenza e semplificazione. Ci auguriamo
adesso – conclude il ministro – che voglia
schierarsi attivamente al nostro fianco nella bat-
taglia per la completa eliminazione delle tante
inutili scartoffie con le quali una P.A. opaca e
inefficiente vessa da tempo cittadini e imprese”.
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Crisi, Confindustria stringe i tempi
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Gli industriali presentano il “Manifesto delle riforme firmato dalle imprese per lo sviluppo” e chiedono risposte entro metà
ottobre “o salta il dialogo”. Brunetta raccoglie l’appello e ricorda: “Molte delle loro proposte sono state già realizzate”

Finalmente sarà cambiata la legge elettorale e si ritornerà
alle preferenze, in modo che ogni elettore potrà scegliersi
il candidato preferito. Ma questo non basta: si dovrebbe
vietare che in Parlamento ci siano votazioni segrete, per-
ché ogni elettore deve avere il diritto di sapere come vota
il parlamentare che ha eletto. Il voto segreto in Parla-
mento è solo un meschino tentativo di nascondere come
veramente vota un eletto dal popolo e questo non è solo in-
tollerabile, ma mostruoso.
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